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Valutazione più vicina al reale 
aumento delle entrata 

(In miliardi L.) 

(di cui 30 a carico famiglie)" 
(di cui 30 a carico famiglie) 
(di cui 40 a carico famiglie) 

(di cui 22 a carico famiglie) 

(di cui 35 a carico famiglie) 

E' accaduto in una caserma di Udine 

Protesta la FGCI 
contro l'arresto 
di venti soldati 

Una dichiarazione del compagno Poli • Interrogazio
ne del PCI per un altro grave episodio a Pordenone 

Con lo sciopero di mercoledì scorso la battaglia per l'occupazione nel settori dell'elet
tronica e delle telecomunicazioni e per la revisione delle tariffe telefoniche, aumentate dal 
governo — come * successo per tutte le altre tariffe telefoniche — senza consultare I sin
dacati, è entrata in una fase che possiamo definire calda. Non solo perché dalla proteste 
si è passati all'azione concreta, ma anche e soprattutto perché l'iniziativa sindacale ha coin
volto, contemporaneamente, le masse popolari lanciando una petizione con cui si chiede 
una sostanziale riduzione del
le tariffe insieme ad una re
visione del plano STETSIP 
che prevede di fatto un dra
stico ridimensionamento del
lo sviluppo del servizio con 
gravi conseguenze per l'occu
pazione nelle fabbriche pro
duttrici di centrali e telefoni. 
E ciò anche se li giornale 
della DC ha ripetutamente 
scritto che 1 rincari delle ta
riffe telefoniche servirebbero 
per nuovi Investimenti. 

La petizione rivendica anzi
tutto l'estensione della rete te
lefonica nelle zone rurali e nel 
Mezzogiorno: l'abolizione del 
minimo di consumo comunque 
garantito (20O scatti da paga
re obbligatoriamente anche se 
non fatti) e 11 contenimento 
del canone trimestrale: l'abo
lizione dell'aumento per le te
lefonate Interurbane In telese-
lezione e tramite operatrice e 
di quelle Internazionali effet
tuate nelle ore notturne, nel 
giorni festivi e nel pomeriggio 
del sabato: la individuazio
ne di un minimo di consumo 
sociale, sul quale non deve es
sere applicato ailcun aumento 
del valore di scatto, per le 
utenze abitative, rurali ed ar
tigiane (eventualmente può 
essere previsto un sistema di 
progressività tariffaria): la ri
duzione del costo dell'ai laccio-
mento e del trasloco per le 
utenze abitative e per quelle 
rurali ed artigiane ». 

Queste richieste chiare e pre
cise si basano su alcuni da
ti concreti. Anzitutto sul fatto 
che le nuove entrate della SD? 
per gli aumenti decisi dal go
verno non sono pari a 301,8 
miliardi di lire l'anno, come si 
e sostenuto, ma sfiorano 1 
quattrocento miliardi. 

La tabella che pubblichiamo 
appare al riguardo molto si
gnificativa. I sindacati hanno 
potuto effettuare calcoli pru
denti sulla base di valutazlo-
ni della stessa STET (la fi
nanziarla del settore) conside
rando, in particolare, gli scatti 
medi, 11 numero degli abbo
nati e una diminuzione del S 
per cento delle telefonate. 

* «Senza queste cautele — rile
va una nota della Federazio
ne CGIL, CISL, e UIL, - si 
può stimare agevolmente un 
aumento delle entrate di 400 
miliardi», cifra, questa, mol
to più elevata di quella «am
messa» dalle fonti ufficiali. 

Ma la questione non sta sol
tanto nella valutazione del 
maggiori introiti (profitti) del
la STETSIP. E' un fatto, ad e-
«empio, come rilevano 1 sinda
cati, che circa il 30-35 per cento 
degli utenti familiari non rag
giunge mal 11 cosiddetto «mi
nimo garantito» degli scotti da 
pagare In ogni caso. E non si 
tratta solo di coloro che hanno 
li telefono nella casa al ma
re, per la maggior parte del
l'anno non abitata (e con l'ap
parecchio telefonico, quindi. 

Inutilizzato), ma soprattutto di 
una grande massa di fami
glie meno abbienti per le qua
li 11 telefono rappresenta una 
necessità (ma è diventato un 
«lusso» con gli aumenti tarif
fari) e che. pertanto, cercano 
41 risparmiare 11 più possibile. 

Questi 200 scatti da pagare 
comunque — come rileva una 
Interpellanza alla Camera del 
PCI — rappresentano una ve
ra e propria supertassa da cui, 
peraltro, è esentato chi usa il 
telefono senza risparmio. Si 
tratta dunque, di una Iniqui
tà — opera del governo e del
la DC — che non può essere 
in alcun modo tollerata. E si 
tratta oltretutto di una rap
presentazione emblematica 
delle scelte sociali attuate 
dal governi democristiani. E' 
chiaro, infatti, che con l'Im
posizione degli scatti obbliga-
tori e con l'aumento degli al
lacciamenti una grande massa 
di Italiani che non lo posseg
gono ancora (circa 11 70 per 
cento delle famiglie) saranno 
posti nella pratica impossibi
lità di usufruire di una con

quista ormai antica della scien
za e della tecnica. Avremo co
si una parte della popolazio
ne che potrà godere del vi. 
deotelefono e della TV a colo
ri e un'altra parte — la più 
numerosa — ohe Invece — 
grazie al governo e alla DC 
— non potrà neppure dispor
l i dt un semplice apparecchio 
làefonlco per comunicare con 
1 familiari lontani e usare 
tS itato di necessità. 

sir. se. 

UDINE, 7 
L'arresto di 20 soldati della 

caserma « Cavarzeranl » di Udi
ne ha provocato numerose pre
se di posizione. « Il gravissi
mo provvedimento — rileva 11 
compagno Ugo Poli, della Di
rezione della FGCI — solleci
ta da parte di tutte le forze 
democratiche, un solidale Im
pegno a difesa del diritti co
stituzionali del cittadini alle 
armi e di questi giovani In 
primo luogo. Le forme discu
tibili con cui si esprime la 
protesta di una parte del gio
vani di leva verso le gravi 
condizioni, morali e materia
li di vita esistenti In troppi 
reparti dell'Esercito, nasce dal 
contrasto sempre più Insop
portabile fra gli ordinamenti 
militari e la coscienza demo
cratica di questa genera
zione. 

DI fronte a tali episodi, la 
Interpretazione esasperatamen
te autoritaria, al limite del
l'abuso di potere, cui ricorro
no alcuni ufficiali nell'appli
cazione del Regolamento di 
disciplina e dei codici mili
tari — conclude 11 compagno 
Poli — appare perciò come la 
deliberata ricerca di un cli
ma da caccia alle streghe 
nelle caserme che. In sinto
nia con l'azione di forze po
litiche di destra e di centro, 
contribuisca a bloccare ulte
riormente la presentazione di 
nuove norme per la vita mili
tare, preannunciate ormai da 
mesi da parte del governo ». 

• • • 
PORDENONE, 7 

Un altro grave episodio vie
ne denunciato In una Inter

rogazione che i compagni Liz
zerò, Menlchlno, Skerk, e Bor-
tot, hanno rivolto al mini
stero della difesa. Questi 1 fat
ti. La sera del 3 giugno scor
so a Pordenone, al Centro stu
di, il Circolo cooperativo po
polare aveva indetto una con
ferenza sul tema: « Democra
zia e forze armate ». Un fol
to gruppo di carabinieri si è 
posto davanti all'entrata del 
Centro e nelle vicinanze, pre-
tendendo dal soldati l'esibi
zione del tesserino militare e 
prendendo nota del loro no
mi. 

Il pretesto ufficiale è sta
to questo: «accertare eventua
li sconltnamentl di soldati dal 
loro presidio militare ». In 
realtà non è affatto necessa
rio vedere i tesserini e pren
dere 1 nomi del soldati. Per 
accertarlo sarebbe stato suf
ficiente oservare le mostrine. 
SI è trattato quindi di una 
iniziativa « volta a Intimidire 
1 militari e ad Impedire la 
loro partecipazione alla con
ferenza che pure è espressa
mente consentita dal Regola
mento di disciplina (art. 47) ». 
I parlamentari del PCI chie
dono perciò al ministro Forla-
ni « quali provvedimenti in
tenda urgentemente adottare 
onde appurare chi abbia or
dinato al militari dell'Arma 
di attuare l'atto vessatorio e 
In contrasto con le citate nor; 

me In vigore e punire even
tuali responsabilità ». 

Una Intcrogazlone analoga 
è stata presentata dal PSI 
alla Camera. 

La denuncia archiviata 

Non sarà processato 
il brigadiere Mavino 

Il sottufficiale di PS era indiziato di vilipendio delle 
FF.AA. per una intervista ad un settimanale cattolico 

BOLZANO, 7 
Il Tribunale militare di Ve

rona ha ordinato l'archivio-
zlone del procedimento avvia
to a carico del brigadiere di 
P.S. Michele Mavtno, che era 
stato indiziato di vilipendio 
delle forze armate a seguito 
di una denuncia alla magi
stratura militare. Cade cosi 
una vergognosa montatura 
contro cui levammo a suo 
tempo la nostra ferma denun
cia. 

Il sotturficlalc aveva espres
so critiche — In una intcrvl-
sta al settimanale cattolico 
altoatesino «Il Segno» — ai 
regolamenti della polizia, so
stenendo che la sindacalizza-
zlone del'corpo ha 1! significa
to di democratizzare gli ap
parati dello Stato e che E'.! 
agenti di PS sono completa-

i mente alla mercé di una legi
slazione di tipo militare e 
soggetti ad uno stato di « re
pressione morale ». 

In sorulto all'apertura del 
procedimento giudiziario con
tro Michele Mavlno — che 
prestu servizio a Bolzano — 
Il direttore de « Il Segno », 
don Giorgio Cristololino, e il 
giornalista che aveva Inter
vistato il sottufficiale si era
no autodcnunclatl alla Procu
ra della Repubblica, assumen
dosi la responsabilità dell'e

ventuale reato per mezzo del
la stampa. 

L'atto del due giornalisti de
terminava una presa di posi
zione del segretario della 
FNSI, Luciano Ceschla, del 
sindacato giornalisti del Tren
tino Alto Adige e dell'Ordine 
professionale. Attestati di so
lidarietà venivano espressi al 
brigadiere Malvlno e a don 
Crlstofollnl do tutte le forze 
politiche e sindacali democra
tiche. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 76-1975 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezie 

16 70 39 90 29 | 1 
26 7 13 6 43 ! 1 
30 85 78 18 72 I 1 
76 83 23 72 13 | 2 
32 39 68 28 21 | x 
35 63 62 42 4 | x 
39 8 21 86 55 l x 
9 18 35 21 24 ] 1 

88 37 48 25 80 | 2 
11 49 32 77 38 M 

Napoli (2 estratto) | 2 
Roma (2' estratto) | 1 

Al 9 « 12 » vanno 5.670.080 lira; 
agli < 11 » 196.200 lira; al « 10 » 
23.400 lira. 

Montepremi L. 127.S93.42I. 

Successo dell'azione dei comunisti e delle organizzazioni sindacali e democratiche 

Ritorno in massa dalla Francia 
dei nostri emigrati per votare 
Le grandi fabbriche metallurgiche hanno già concesso un congedo elettorale con 
garanzia del posto di lavoro al ritorno - Petizione di donne ai governi italiani e fran
cese - Una rivista cattolica: « Non date il voto a chi vi ha costretti a emigrare » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7 

Un dato è sicuro: nonostan
te le difficoltà di ogni genere 
che hanno sempre reso dram
matica per l nostri emigrati la 
esigenza del loro diritto al vo
to, difficoltà rese più dure In 
questo periodo di crisi econo
mica, migliala e migliala di la
voratori italiani residenti In 
Francia torneranno In patria 
11 15 giugno per votare. Que
sta certezza risulta dalla co
scienza politica dell'Importan
za cl.l voto, dalla partecipa
zione di uomini, donne, giova
mi alle decine e decine di ma
nifestazioni organizzate nei 
centri di emigrazione con lo 
aiuto del compagni francesi, 
delle organizzazioni sindacali, 
delle organizzazioni popolari e 
di massa come ]'« Amicale 
franco-Italiana»; risulta dalle 
richieste sempre più numero
se che giungono ai nostri con
solati, dalle centinaia di let
tere che 1 nostri connazionali 
hanno scritto agli amici e fa
miliari rimasti In Italia per 
annunciare 11 loro arrivo e so
prattutto per indicare a chi, 
ferse, ha una coscienza me
no acuta della necessità di 
una profonda democratizza
zione della vita del nostro 
Paese, per quali vie passa la 
unità del popolo Italiano con
tro I tentativi di discrimina
zione e di divisione, per 
quali vie passa la vittoria del 
diritti di quel milioni di con

cittadini che sono stati costret
ti, negli anni del monopollo 
de del potere, a cercare lavo
ro all'estero nelle condizioni 
che tutti sanno. 

L'emigrazione Italiana In 
Francia è ormai, come si di
ce, «vecchia emigrazione»: e 
tuttavia un» delle ragioni fon
damentali che spinge questi 
connazionali a rispondere ge
nerosamente ad ogni consulta
zione elettorale (generosamen
te perché non è facile, né 
privo di rischio, lasciare 11 po
sto di lavoro anche soltan
to per pochi giorni) è che 
la lunga lontananza dal paese 
di origine non ha mal Indebo
lito 11 loro attaccamento alla 
madre patria, la loro coscien
za di essere parte Integrante 
del popolo Italiano. Anzi, se 
mal, questa coscienza è au
mentata In una duplice lotta: 
come emigrati, per la difesa 
del diritti civili e sociali di cui 
tanto si è parlato alla recente 
Conferenza nazionale della 
emigrazione dove 11 governo 
ha fatto numerose promesse 
per ora non mantenute; co
me operai, inoltre, che divido
no le -peranze e le aspirazio
ni della elasse operala fran-
ccs-\ 

Del nostri emigrati in gene
rale, in Francia o in Belgio, 
In Germania o altrove, Gian 
Carlo Pajetta aveva detto un 
giorno che erano la parte più 
avanzata e più cosciente del
la classe operala italiana. Ed 
è vero: le loro multiformi e-
sperienze In condizioni quasi 
sempre dure hanno dato a 
questi uomini, a queste don
ne, a questi giovani una e-
semplare coscienza nazionale 
e internazionalista, una com
prensione più larga del lo
ro stessi problemi. Essi In
carnano veramente l'Europa 
di domani, quella Europa dei 
lavoratori di cui aveva parla

to la Conferenza del Partiti co
munisti dell'Europa capitali
stica tenutasi a Bruxelles nel 
gennaio del 1974 e Incarnano 
al tempo stesso l'Italia anti
fascista, democratica, moder
na nel senso di un Paese che 
ha, per la sua collocazione geo
grafica ed economica, un ruo
lo importante da svolgere co
me tramite tra l'Europa Indu
strializzata e I paesi mediter
ranei In via di sviluppo. 

I lavoratori emigrati voglio
no che la loro difficile espe
rienza non vada dispersa e 
serva anzi al nostro Paese; e 
vedono dunque nella loro par
tecipazione alla consultazione 
elettorale una ragione decisi
va per far avanzare la demo
crazia In Italia. Ma. come di
cevamo, le difficoltà sono sem
pre più ardue: e per superar
le s'è rivelata preziosa l'azio
ne del PCF, del sindacati, del
le organizzazioni di massa in 
Francia. E- per loro Iniziati
va che 1 Consumi della regio
ne parigina. dell'Est, del Sud-
Est, del Mezzogiorno france
si, dove più forte è la concen
trazione della mano d'opera 
Italiana, sono stati invitati a 
cooperare per facilitare 11 
maggiore afflusso del nostri 
connazionali alle elezioni del 
15 giugno. E' per loro Iniziati
va che 11 deputato comunista 
Odr J ha chiesto al sottosegre
tario DIJoud-che agli emigrati 
italiani venga concesso il viag
gio gratuito non soltanto In 
territorio italiano, come già 
prevedono le nostre leggi, ma 
anche In territorio francese. 
E' a partire dalla loro azione 
che il padronato delle grandi 
fabbriche siderurgiche dello 
Est ha concesso un congedo 
(con garanzia del posto di la
voro al ritorno) per coloro che 
si recheranno In Italia a vo
tare. 

Al tempo stesso l'azione del 
PCI in Italia affinchè l conso
lati facilitino l'Impegno civi
co del nostri emigrati, la par
tecipazione di deputati comu
nisti alle manifestazioni orga
nizzate In Mosella, nell'Isere, 
nella regione parigina, nelle 
Bouches du Rhono ha scosso 
vecchie remore e preparato il 
terreno ad una Intensa parte
cipazione al voto della nostra 
emigrazione in Francia: ba
sii citare 1 comizi tenuti nel
l'Est dal compagno Conti, pre

sidente della Regione umbra, 
dal deputato della Puglia Gra-
megna nell'Isere, dalla deputa
ta Clai a Bagnolct (periferia 
parigina), che hanno visto la 
partecipazione di centinaia e 
centinaia di nostri connazio
nali decisi a dare 11 loro con
tributo per una nuova avanza
ta dell'Italia democratica e 
antifascista, 

Né va dimenticato, fatto as
sai nuovo e segno di una evo
luzione interessante del mon
do cattolico, l'appello pubbli
cato dalla rivista cattolica del
l'emigrazione italiana In Fran
cia. Questa rivista, « La mis
sione », ha scritto: «Andate a 
votare in massa e votate per 
chi promuove gli interessi rea
li del Paese... Non date 11 vo
to a chi vi ha costretti ad emi
grare e non ha mal fatto nul
la per voi, né a chi continua 
a sfruttarvi, né a chi vi fa 
sentire "stranieri" quando 
rientrate in Italia... ». 

A Bagnolet. nel corso del
la manifestazione organizzata 
dalla «Amicale franco-Italia
na» nel quadro de)l'«anno 
della donna », centinaia di Ita
liane immigrate col loro sposi, 
confrontate ogni giorno, da 
lunghi anni, alla dura vita in 
un paese straniero, hanno sot
toscritto una petizione ai go
verni francese e Italiano che 
6 la sintesi della duplice lot
ta di cui parlavamo più so
pra, come emigrati e come 
membri della comunità lavo
ratrice francese. 

Dopo avere ricordato che sul 
578 mila Italiani in Francia le 
donne sono 242 mila e I bam
bini al di sotto dei 16 anni 
130 mila, la petizione chiede 
al governo francese la garan
zia dell'Impiego, le indennità 
di licenziamento concesse al 
lavoratori francesi, la pensio
ne nel limiti di età riconosciu
ti In Italia e che sono diversi 
da quelli francasi, la attribu
zione di borse universitarie e 
l'aumento del numero delle 
borse di sturilo nelle scuole 
secondarle, l vantaggi sociali 
di cui godono 1 lavoratori fran
cesi ecc.; al governo Italiano 
la petizione chiede una vera 

assistenza sociale e culturale, 
leggi per valorizzare la lingua 
e la cultura nazionale, le as
sicurazioni sociali vigenti In 
Francia per i militari rima
sti In Italia; al due governi, 
infine, è chiesto un viaggio an
nuo gratuito fino al luogo di 
origine, un viaggio gratuito ad 
ogni consultazione elettorale, 
l'integrale applicazione delle 
norme comunitarie sull'egua
glianza del diritti dei lavora
tori europei. 

Ma la lotta essenziale viene 
condotta. In questi giorni. In 
direzione del padronato fran
cese per ottenere un congedo 
con garanzia del posto di lavo
ro: perché questo, nel clima di 
crisi e di licenziamenti co
si sensibile anche In Francia, 
é decisivo per una grande par
tecipazione del nostri emigra
ti al voto del 15 giugno. E 
qui, ripetiamolo, si rivela pre
zioso l'Intervento del deputa
ti comunisti, delle associazio
ni e organizzazioni sindacali 

e di massa francesi e Italiane. 
Gli italiani, In definitiva, ac
cogliendo questi loro conna
zionali, debbono sapere che 
la loro presenza è un atto ci
vico che ha un doppio signi
ficato politico e umano, per
ché è 11 frutto della loro ma
turità politica e dell'impegno 
fraterno e disinteressato del
le forze democratiche francesi 
che hanno ottenuto le garan
zie necessarie alla tutela del 
lavoro dei nostri emigrati che 
si assentano temporaneamen
te per esercitare il loro dirit
to di voto. 

Ogni « treno rosso » é una 
testimonianza di fedeltà nazio
nale e di Internazionalismo, è 
un messaggio, dunque, che va 
accolto come una prova ulte
riore della volontà del nostri 
emigrati di far avanzare 11 
Paese sulla strada della demo
crazia, dell'unità nazionale 
e dell'antifascismo. 

Augusto Pancaldi 

l ' U n i t à / domenica 8 giugno 1975 

L'Asia dopo il Vietnam 

Il presidente 
delle Filippine 
calorosamente 
accolto in Cina 

Prossima la ripresa delle relazioni diplomatiche 

La cifra più alta del dopoguerra 

USA: i disoccupati 
salgono al 9,2% 
WASHINGTON, 7 

Il tasso di disoccupazione 
negli Stati Uniti è salito nel
lo scorso mese di maggio al 
9,2 per cento, per complessive 
8.5 milioni di unità. E' la 
cifra più alta del dopoguer
ra. Nel 1941 era stata regi
strata una quota del 9,9 per 
cento, su una forza lavoro to
tale di 55.9 milioni. 

Secondo 1 dati forniti dal 
Dipartimento del lavoro in 
una statistica ufficiale, 1 di
soccupati sono aumentati nel 
mese di maggio di altre tre-
centosessantamlla unità. An
che il numero degli occupati 
è aumentato di trecentoventl-

mila, fino a un totale di 84,4 
milioni. La forza lavoro e au
mentata di selcentottantamlla 
unità, fino a un totale di 92,9 
milioni di unità. 

Questi ultimi dati sono ci
tati come un «segno positi
vo », al pari del fatto che vi 
è stato aumento di occupazio
ne in clnquantaquattro delle 
172 Industrie contemplate 
nell'« Ìndice di diffusione » 
del Dipartimento del lavoro. 

Il tasso di disoccupazione 
per 1 lavoratori bianchi è au
mentato fino all'8,5 per cen
to, mentre quello per 1 lavo
ratori negri è rimasto sta
zionarlo al livello del 14,7 
per cento. 

PECHINO. 7 
Il presidente delle Filippi

ne Ferdinand Marcos é shunto 
osxi « Pechino por unii visi
ta ufficiale di cinque giorni, 
su Invito del presidente del 
comitato permanente dell'US-
s.-mblea nazionale. Ciu Teli, e 
del primo ministro Ciu En-lai. 
Erano ad accoglierlo all'aero
porto Il vice-primo ministro 
Teng Hsiao-plng, il vice-primo 
ministro Hua Kuo-feng, il mi
nistro degli esteri Ciao Kuan-
hua. I capi delle missioni di
plomatiche e una folla di mi
gliala di persone. Su grandi 
striscioni rossi .si leceva: 
«Sosle/iiamo fermamente la 
lotta del popolo filippino p?r 
la salvaguardia dell'indipen
denza e della sovranità nazio
nale». 

La visita di Marcos sema 
una nuova svolta nello re
lazioni della Cina con i paesi 
del sud-est asiatico. Si da per 
scontato l'allacciamento di re
lazioni diplomatiche, secondo 
una tendenza che si è concre
tamente affermata dopo la 
sconfitta americana In Indoci
na. La Thailandia, si ritiene, 
sarà 11 prossimo paese del-
l'ASEAN (Associazione delle 
nazioni del .sud-est asiatico) a 
allacciare relazioni con la Ci
na, che giù l'anno scorso ha 
normalizzato le relazioni con 
la Malaysia. 

Il «Quotidiano de! popolo» 
da il benvenuto al presidente 
Marcos con un editoriale nel 
quale si legge: «Il sistema so
ciale di un paese può ess?re 
scelto e deciso solo dal popo
lo di quel paese e'a nessuna 
forza esterna è consentito In
tervenirvi». «In questo spiri
to — continua l'editoriale — 
Il governo e il popolo cinesi 
desiderano stabilire e svilup
pare relazioni amichevoli con 
paesi che hanno sistemi socia
li differenti», sulla base del 
cinque principi della coesisten
za pacifica. 

I problemi dell'Asia sono 
stati oggetto proprio in que
sti giorni di importanti scam
bi di vedute con il ministro 
degli esteri australiano, Do
nald Wlllcsee. Questi ha vi-
sto ieri sera in ospedale Ciu 
En-lai. 

Il governo 
belgo sceglie 

il caccia 

americano 
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]1 pr.mo ministro del Belgio, 
I>'o Tindomans, ha annuncia
to ai giornalisti eh»? la scelta 
d<'l suo governo por la sostitu-
z.uno doj caccia K1W in dota
zione all'aeronautica belga A 
cmluta sull'amen;.ino F16. Ne 
vorranno acquistati 102 esem
plari. 

Il ministro per la riCoi-ma 
istituzionale, Francois Pcrin, 
dot <r Rassemblement » vallone, 
ha espresso disappunto per la 
scolta del governo. Pcrin. il 
cui parlilo aveva minacciato 
<li provocare una crisi dj go
verno se fosse .slato scelto lo 
aereo americano, ha detto co-
immune che un altro governo 
avrebbe proso la stessa deci
sione ri: quello attuale. 

La maggioranza 

del personale P.l. 

non partecipa 

allo sciopero 

corporativo 
La maggioranza del perso

nale del Ministero della Pub
blica Istruzione e dei Prov
veditorati agli Studi, secondo 
quanto informano i sindaca
ti di categoria aderenti ali» 
CGIL e alla CISL, non par
tecipa allo sciopero di doma
ni indetto dalla DIRSTAT e 
dallo SNADAS per l'aumento 
degli stipendi e la rìesuma-
zlone dei compensi accessori. 

Ecco perché Gillette GII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Perché Gillette*GII ha due lame al platino che 
1 agiscono così: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 
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B e prima che il pelo rientri nella pelle.. 

2° lama 
riama 

arriva la seconda lama di Gilletté'GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura più sicura. 
Le due lame al platino di Gillette'GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di GillettésGII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette*GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GH 


